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Cristo nostra pace 

Domenica  7  Giugno 2020            1160 

SS. Trinità  Anno/A                 

Orario e intenzioni S. Messe 

Sabato 06 ore 08:00   

  ore 18:00 Sospeso 

  ore 18:30 Ricci Francesca  

Magi Elvino (primo ann.) 

Vera 

Domenica 07 Domenica della SS. Trinità 

  ore 08:30 

ore 11:00  

Messa sospesa 

Pro Populo 

Lunedì 08 ore 08:00 Elisa Adelelmo 

Martedì  09 ore 08:00  

Mercoledì 10 ore 08:00 Melania 

Giovedì 11 ore 08:00            

Venerdì 12 ore 08:00        

Sabato 13 ore 08:00            

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Bonci Augusta 

Bruno Filomena 

Domenica 14  Domenica del Corpus Domini 

  ore 08:30 

ore 11:00  

S. Messa 

Pro Populo 

 

 

 Dopo le feste 

pasquali e la so-

lennità di Pente-

coste il Tempo 

ordinario inizia 

ponendo al cen-

tro il mistero cri-

stiano: l’amore 

eterno del Padre, 

del Figlio e dello 

Spirito Santo. La 

liturgia della Parola di oggi ne sottolinea alcuni 

aspetti. La prima lettura presenta un Dio che 

non si stanca mai e sempre di nuovo ricuce 

l’alleanza distrutta dalla disobbedienza del pecca-

to. Quando l’uomo si lascia ingannare, Dio cerca di 

riproporgli il suo amore. Dio esce dalla sua nube e 

parla nuovamente con il suo popolo attraverso 

Mosè: misericordia e pietà sono le sue credenziali. 

Per questo, nella seconda lettura, la chiesa, se-

condo l’invito dell’apostolo Paolo alla comunità di 

Corinto, deve vivere il bene più prezioso che gli è 

stato versato in grembo: la presenza del Signore 

risorto. La sua grazia e la sua pace possono abita-

re dentro la chiesa viva. Chi vive di lui e con lui è 

davvero in pace. Infine, nel brano del vangelo di 

Giovanni viene tratteggiato il volto del Padre così 

com’è presentato da Gesù. Dio è colui che non 

perde nessuno dei suoi figli, va a cercarli, vuole 

che si salvino attraverso di lui. Gesù ci tiene legati 

a sé e, nel contempo, ci riporta a quell’amore del 

Padre senza il quale non possiamo vivere. Credere 

o non credere non stanno sullo stesso piano. Cre-

dere, per Gesù, significa avere la vita. Lasciare Dio 

significa morire. Lo Spirito dell’amore può riportar-

ci, ogni volta, in quella casa nella quale sono sem-

pre a disposizione dell’uomo la grazia della salvez-

za, il perdono dei peccati e l’abbraccio del Padre. 

Signore, Dio nostro, che con pazienza riscrivi per 
noi le sole parole capaci di custodirci nell’amore, 
donaci di sperimentare la tua salvezza nella lace-
rante comunione con l’altro. Tu che ti sei rivestito 
della nostra debolezza fa che con un bacio santo 
proviamo a riaccogliere la nostra solitudine, che 
hai creato solo in vista di relazioni autentiche e 
durature. 

SETTIMANA EUCARISTICA 

DA LUNEDI’ 8  AL  SABATO 13 GIUGNO 


